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Primo semestre 2012: FriulAdria continua  
a sostenere le famiglie e l’economia locale 

 
Impieghi a quota 6.546 milioni, in aumento rispetto alla fine dell’anno scorso  

soprattutto per effetto della crescita dei mutui che hanno raggiunto i 3.868 milioni. 
Malgrado lo scenario di crisi la banca si dimostra solida, con un utile netto di 20 milioni 

 
 
(Pordenone, 13 settembre 2012) – Il Consiglio di Amministrazione di FriulAdria (Gruppo Cariparma Crédit 
Agricole), riunitosi a Pordenone, ha approvato la relazione semestrale al 30 giugno 2012 presentata dal 
vicepresidente della banca Ariberto Fassati. Nel confronto delle informazioni economiche con il primo 
semestre dello scorso anno va considerato che il perimetro non è omogeneo per effetto dell’ingresso nella 
rete FriulAdria, avvenuto nel mese di maggio 2011, di 15 filiali situate in Veneto. Ciò premesso, i risultati 
del primo semestre 2012 evidenziano come la banca abbia continuato a sostenere l’economia locale, in 
particolare le famiglie e le imprese, in un contesto caratterizzato dalla contrazione del reddito disponibile, 
dal calo dei consumi interni e dal peggioramento dei livelli occupazionali e del rischio creditizio. 
 
I proventi operativi netti, pari a 153,9 milioni, in crescita di 2,8 milioni (+1,9%) sul corrispondente periodo 
del 2011, sono il fattore di maggior importanza, soprattutto se analizzati nelle loro componenti, perché 
esprimono la dinamicità commerciale della banca. Gli interessi netti, che ammontano a 97 milioni, contro i 
93 milioni del precedente bilancio semestrale, sono in crescita del 4,2%, nonostante il perdurare delle 
tensioni sulla liquidità. Anche le commissioni nette hanno contribuito alla crescita dei proventi operativi, 
raggiungendo i 55,1 milioni, con un aumento del 13,1%.  
All’interno di un risultato di Gruppo di 166 milioni, al 30 giugno 2012 FriulAdria ha conseguito un utile di 20 
milioni che conferma la buona redditività della banca, con un ROE al 6,4%. Il dato, inoltre, è di notevole 
rilevanza perché sconta i costi degli importanti investimenti avviati per migliorare ulteriormente l’efficienza 
della struttura.  
 
Per quanto riguarda i principali aggregati patrimoniali, nel primo semestre gli impieghi ammontano a 6.546 
milioni, con un aumento rispetto al 31 dicembre 2011 e in decisa controtendenza rispetto all’andamento del 
sistema. L’aumento è imputabile sia ai mutui, che hanno raggiunto i 3.868 milioni con una crescita dell’1%, 
sia ai finanziamenti in conto corrente, pari a 936 milioni (+2,8%). Questi volumi confermano la vicinanza 
della banca alle esigenze del territorio, quindi il sostegno dell’economia locale e delle famiglie. L’attenzione 
per le imprese, in particolare, è stata costante in uno scenario che ha registrato un importante calo dei 
fatturati e degli investimenti produttivi. Nel contempo, a riprova della sana e corretta gestione, la banca 
continua a registrare tra i migliori indici di rischiosità del sistema: il rapporto tra sofferenze nette e crediti 
alla clientela si è attestato a 1,7%, mentre il costo del credito rispetto al monte impieghi è dello 0,61%. 
La raccolta diretta si attesta a 5.877 milioni rispetto ai 5.979 milioni di fine 2011 soprattutto per la perdita di 
masse di tesoreria degli enti locali conseguente al decreto sulle liberalizzazioni. La raccolta indiretta, 
nonostante le tensioni sul debito sovrano e il processo di ricomposizione del risparmio verso forme a 
minore contenuto di rischio, si consolida a 5.380 milioni. 
 
I coefficienti di solvibilità si attestano a 9,23% per quanto riguarda il Tier One Capital Ratio e al 9,25% 
per quanto riguarda il coefficiente di solvibilità complessivo (Tier Total Capital Ratio). 
Al 30 giugno 2012 la rete commerciale di FriulAdria è composta da 203 Filiali Retail, 6 Mercati Private, 8 
Centri Imprese e un’Area Corporate. Il numero dei dipendenti ammonta a 1.753 unità. 
 
 
 



Questi, in sintesi, i principali indicatori: 
 
Dati economici     30.06.2012     

 Utile netto     20 milioni       

 Proventi operativi netti    153,9 milioni 

 Oneri operativi    107,6 milioni     

 Risultato della gestione operativa  46.2 milioni     

 
Stato patrimoniale    30.06.2012  

 Patrimonio netto    639,8 milioni  

 Finanziamenti a clientela   6.546 milioni    

 Raccolta diretta da clientela   5.877 milioni     

 Raccolta indiretta da clientela   5.380 milioni 

 Massa amministrata    11.258 milioni     

 
Ratio 

 ROE 6,4% 

 Costo del credito 0,61% 

 Cost/Income 63,2% 

 Patrimonio di base/attività di rischio ponderate (Tier 1) 9,23% 

 Patrimonio di vigilanza/attività di rischio ponderate (Total Capital Ratio) 9,25% 

 
La struttura operativa    30.06.2012 

 Numero dei dipendenti   1.753 

 Numero degli sportelli   203 
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